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Forum Pubblico Impiego – 13 e 15 maggio ’08 
La Pa vista dai dirigenti: l’innovazione 
è un percorso che parte dall’interno del sistema

Le Politiche del personale tra condoni ed efficienza. Pietro Ichino «il cambiamento è maturo: finalmente possibili valutazione e trasparenza totale». 
Si è conclusa la prima giornata del Forum Pubblico Impiego dedicata alle politiche del personale nella Pubblica amministrazione. Nella sessione pomeridiana, Gaetano Scognamiglio, presidente Fondazione Promo Pa, ha presentato la ricerca sulle opinioni della dirigenza pubblica (2° rapporto su “La Pa vista da chi la dirige”) che ha contribuito ad alimentare un dibattito sulle azioni di riforma delle policy sul pubblico impiego.
Nel dibattito che è seguito, vanno segnalati gli interventi di Giuseppe Lucibello, Ispettore generale capo IGOP – Ministero Economia  che ha evidenziato la fine di una stagione fatta di “patti” e “memorandum” che ha portato pochi risultati concreti e auspicato l’avvio di una stagione di riforme che puntino a una seria sussidiarietà orizzontale dei servizi, ma soprattutto un’inversione di rotta dell’influenza del potere politico sulla scelta dei dirigenti: solo dopo si potrà guardare a nuove procedure di monitoraggio, verifica e sanzioni/premio. Anche Alberto Stancanelli, Direttore generale APAT ha fatto il punto sullo stato della Pa a partire dalla propria esperienza di capo del Personale. 

Pietro Ichino, deputato PD e giuslavorista di fama internazionale – il primo a riaprire il dibattito sui “fannulloni” con pubblicazioni che hanno avuto eco nell’agenda politica e giornalistica degli ultimi mesi – ha aperto uno spiraglio sulle possibilità di innovazione nella PA: «Si sta aprendo qualcosa di positivo nella pubblica amministrazione. Lo strumento che può contribuire a catalizzare il cambiamento è quello della valutazione che nelle nostre Pa non è utilizzato come dovrebbe. Larghi settori, infatti, non ne conoscono ancora l’utilizzo mentre quelli che ne usufruiscono spesso non producono risultati meritevoli di una buona valutazione. Ciò significa che questi giudizi finiscono con l’essere inutili poiché non sono in grado di migliorare i risultati non soddisfacenti. Inoltre, è importante che i giudizi non siano solo opera di un ‘valutatore’ interno ma piuttosto il frutto di una dialettica di valutazione civica – Ichino sottolinea l’importanza di un controllo che venga da fuori - Per attivare questa logica è indispensabile che il ‘valutatore interno’ metta a disposizione del ‘valutatore esterno’ tutti i dati in suo possesso che, tradotto, significa trasparenza totale. Un risultato che molti paesi europei hanno raggiunto già 30 anni fa. Sulla base di questo meccanismo, il ‘valutatore interno’ diventa il garante della trasparenza con il compito di creare sintesi in progress fruibili da qualsiasi tipo di pubblico. Infine, ‘il valutatore interno’ deve essere indipendente: non deve essere compiacente né con i manager né tanto meno con i vertici politici. Solo così la pubblica amministrazione formerà, senza che sia necessario un intervento legislativo, un dipendente in grado di sanzionare il dirigente che concede favori al politico». Per Pietro Ichino la domanda di fondo resta «Ma mi chiedo: noi siamo pronti per la trasparenza totale? Siamo pronti per diffondere tutto in Rete?», la trasparenza però può essere il mezzo per portare un cambiamento strutturale che parte da un’analisi autocritica «Io credo che probabilmente se si fosse obbligati a pubblicare ogni dettaglio, molte delle consulenze che ci sono oggi, ad esempio, non esisterebbero più. Se la nostra pubblica amministrazione riuscisse a mettere in moto questa logica, riuscirebbe anche a individuare le sue zone di sofferenza e a renderle efficienti a ogni livello». 
Il FORUM DEL PUBBLICO IMPIEGO continua giovedì 15 maggio, con due sessioni di incontri a partire dalle ore 10 per terminare alle 18.
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